IMPOSTA COMUNALE IMMOBILI (I.C.I.)

ANNO 2004

Per quanto concerne l'I.C.I. questo Comune, avvalendosi della facoltà prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15/12/97 n° 446, con delibera consiliare n° 29 del 27/11/98, di recente rettificata con delibera consiliare n° 46 del 12/12/99, ha provveduto ad approvare il regolamento per la disciplina dell’imposta di che trattasi.

Con il predetto regolamento, ferma restando la disciplina dell’I.C.I. legislativamente prevista, si è provveduto in particolare:

· a precisare la definizione di fabbricato (art. 2)

· a stabilire la nozione di fabbricati inagibili e/o inabitabili (art. 3)

· ad individuare la nozione di area fabbricabile (art. 4)

· a determinare la base imponibile delle aree fabbricabili (tabella A e art. 6)

· a stabilire la disciplina del diritto di superficie (art. 7)

· a puntualizzare la definizione di terreno agricolo (art. 8)

· ad escludere dall’imposizione i terreni incolti o di piccole dimensioni (art. 10)

· a stabilire le esenzioni e le agevolazioni (artt. 11 e 12)

· alla semplificazione degli adempimenti dei soggetti passivi (art. 13)

· a regolamentare gli accertamenti ed i controlli (artt. 14, 15, 16, 17)

· a regolamentare le riscossioni, i rimborsi e le sanzioni (artt. 18, 19, 20, 21).  

La stima delle riscossioni per l’anno 2004 con applicazione dell'aliquota del 4,00 per mille per abitazione principale e relative pertinenze ed aree fabbricabili nonché del 5,50 per mille per altri immobili al netto delle commissioni dovute alla S.R.T.  – è pari ad  Euro 85.000,00.

Tenuta presente la situazione finanziaria generale, nonchè gli obiettivi da perseguire per il 2004, si ritiene dover confermare l'aliquota I.C.I. per l’anno 2004 nella misura del 4,00 per mille per abitazione principale e relative pertinenze ed aree fabbricabili nonché del 5,50 per mille per altri immobili  con detrazione di Euro 103,29 per la prima casa.

